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01 DISTRIBUTION
Liberamente ispirato a “Il gioco delle parti. Vita straordinaria di Luigi Pirandello” di Matteo Collura, edito da Longanesi Editore

La colonna sonora del film è edita da Edizioni Curci e Goldenart Production
Il film è realizzato con il contributo di
Ministero della Cultura – Direzione generale Cinema e audiovisivo, Regione Siciliana, Assessorato del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo - Sicilia Film Commission,  
Regione Lazio – Bando Lazio Cinema International (Programma FESR Lazio 2021 – 2027) cofinanziato dall’Unione Europea.
SINOSSI 
“L’unico vero realista è il visionario”

Federico Fellini

1934. In treno verso Stoccolma, dove riceverà il premio Nobel per la letteratura, Luigi Pirandello rivive il fascino e la magia dei personaggi che hanno popolato la sua vita e ispirato la sua arte. 
Davanti al suo sguardo passano i fantasmi di un’intera esistenza: la follia della moglie, incapace di comprendere e accettare la scelta di vita di un artista predestinato; il burrascoso legame con i figli, schiacciati dal genio paterno e per questo incapaci di volare con le proprie ali; il controverso rapporto con il fascismo; lo scandalo del suo teatro, sovversivo e troppo moderno per il perbenismo borghese; il sogno di un amore assoluto per Marta Abba, la giovane attrice eletta a sua musa ispiratrice in un’inestricabile compenetrazione fra arte e vita.
Eterno Visionario racconta infatti una fase della vita di Pirandello per rivelarne il mondo emotivo, l’umanità, le passioni, le ossessioni e l’esistenza più intima intrappolata fra l’amore dirompente e  impossibile per Marta e il burrascoso rapporto con la dolorosa malattia della moglie Antonietta.
Un racconto emozionante che si dipana fra Roma, la Stoccolma dei Nobel, la Berlino dei cabaret e di Kurt Weill, la Sicilia arretrata degli zolfatari e degli arcaici paesaggi. Per restituire il ritratto autentico e vivido, il tormento e la forza di un artista immenso, un implacabile, eterno visionario: un genio capace di trasformare in Arte la propria infelicità. 
NOTE DI REGIA

Eterno visionario è un film che per la prima volta dice la verità sulla vicenda umana e artistica di Luigi Pirandello, liberandolo dalla protezione moralistica in cui finora è stato ingabbiato. Un genio della letteratura, un indiscusso innovatore del teatro, Pirandello, ma non certo il buon padre di famiglia, sfortunato nell’ambito degli affetti a lui più cari, come fin qui lo si è voluto far passare. Considerato un ingrato egoista dalla moglie, che lo accusò persino d’incesto, vittima e carnefice dei suoi figli, che subirono l’inevitabile egocentrismo del suo genio, sempre avanti nei tempi della sua creatività, e per questo incompreso se non osteggiato da produttori teatrali e critici, Pirandello sembra aver cercato nell’infelicità l’impulso più potente per creare i suoi capolavori. Potrebbe essere uno dei suoi stessi personaggi se lo si considera al di là degli stereotipi, se si indaga a fondo nella sua vita. Ed è quello che si è fatto in questo film. Un racconto cinematografico che punta sulla devastata tensione interiore di Pirandello, nella quale irrompe la passione cieca e senza sbocchi per l’attrice Marta Abba, impossibile oggetto di un desiderio esclusivo, irrealizzabile. 

Siamo nel 1934. Luigi Pirandello è in treno, diretto a Stoccolma, dove l’indomani gli verrà conferito il Premio Nobel per la letteratura. Con lui un solo accompagnatore, il suo agente letterario, perché Marta, in quell’occasione che lo consacrerà alla gloria, all’ultimo momento ha declinato l’invito di essergli accanto. Durante quel viaggio notturno, tra la Germania e la Svezia, preda di un febbrile dormiveglia, stazione dopo stazione Pirandello rievoca i momenti più importanti della propria vita, ricavandone un inevitabile, paradossalmente fallimentare bilancio. E noi, nel realizzare questo film - attraverso anche un processo di identificazione, doloroso ma chiarificatore - volutamente abbiamo legato l’infelicità di Pirandello alla dirompente originalità del suo teatro. Così sul palcoscenico si materializza il suo tragico inconscio, il suo spiazzante modo di dirigere gli attori, mostrando la vita come una spietata camera di tortura. Ecco dunque l’importanza che viene data ai rapporti familiari: quello, tragico, con la moglie, Antonietta Portolano, una siciliana ferocemente gelosa, incapace di riconoscere nel marito la genialità di artista, di coglierne lo scarto tra l’uomo e lo scrittore, e per questo vittima di una follia che la costringerà a trascorrere gran parte della vita in una casa di cura; quello con i figli, lasciati in un continuo bisogno della sua presenza, soprattutto Lietta, che dal padre si sentì tradita per il suo non certo taciuto rapporto con Marta Abba; Fausto, il pittore, che in parte riuscì a liberarsi dall’influenza del padre; e Stefano, il primogenito, votato alla distruzione per avere scelto lo stesso mestiere del genitore, e per questo annullatosi in lui.

Il viaggio in treno, dunque, come efficace risorsa per mettere insieme il puzzle di una vita che certamente influì sul genio artistico di Pirandello. E così, mentre il convoglio corre nella notte, eccolo ritrovarsi laggiù, nella Sicilia dove è nato e ha trascorso i suoi primi anni; ecco le asfissianti miniere di zolfo, di cui il genitore fu emblematico proprietario; ecco i carusi condannati a un lavoro bestiale, lo stesso cui sarebbe stato costretto lui se non si fosse ribellato alla volontà del padre, deciso a consacrarsi alla poesia, al teatro, sue ancore di salvezza.

Raccontare oggi la storia di Pirandello attraverso un film dal respiro internazionale, capace di sorprendere pubblici diversi, e soprattutto mostrandolo per quello che era, senza alcuna indulgente revisione, è il modo migliore per rinnovare l’incanto delle sue opere celebri al mondo.       

NOTE DI PRODUZIONE

“La vita la si vive o la si scrive”

Quello di Michele Placido per Luigi Pirandello è un amore di lunghissima data, sbocciato ai tempi in cui frequentava l’Accademia d’Arte drammatica e tradotto in teatro in oltre 500 spettacoli tratti dai suoi testi. “Fu Leonardo Sciascia a suggerirmi di mettere in scena La carriola e poi quando lo incontrai mi regalò Le novelle per un anno con una sua dedica.” Ma è solo cinque anni fa che il regista inizia a immaginare le prime scene di un film su un Pirandello mai raccontato, attraverso l’idea di un viaggio e di una storia che ne esplorasse la dimensione privata, in un percorso che arriva fino al premio Nobel. Il progetto si concretizza quando Placido incontra il testo dello scrittore agrigentino Matteo Collura “Il gioco delle parti. Vita straordinaria di Luigi Pirandello”, appassionante biografia che indagava aspetti oscuri, sconosciuti persino agli addetti ai lavori, del mondo intimo di Pirandello condito dei fatti straordinari che hanno costellato l’esistenza di Luigi, del Pirandello che non ci si aspetta. 

Michele Placido voleva insomma indagare il suo romanzo familiare per raccontare una storia sempre contemporanea che avesse il respiro dell’universalità, rivelando le dinamiche personali, e sconosciute, del grande artista che sono eterne e universali - l’amore, la follia, il rapporto con i figli, il tradimento, gli innamoramenti. Se, come dice il poeta, tutte le famiglie felici sono uguali ma le famiglie infelici lo sono ognuna a suo modo, Placido voleva andare alle radici di quell’infelicità, sviscerare il caos che aveva generato un’arte sublime e immortale e mettere in scena un genio rivoluzionario e sovversivo.  

Così Michele Placido avvia il lavoro di scrittura del film con la collaborazione di Matteo Collura, siciliano di Agrigento, al suo debutto come sceneggiatore, e con Toni Trupia, anche lui di ceppo siciliano, di Favara. “Quando voglio un film lavoro con una metodologia che non ha regole, scrivo la sceneggiatura ma il risultato finale dipende dagli attori, sento il bisogno di cucire il testo addosso agli interpreti – e di loro, voglio conoscere vita morte e miracoli, in modo da poter plasmare il personaggio sulla loro creatività, su quello che offrono sul set…agli attori chiedo sempre dei sacrifici, devono mettersi completamente in gioco, per me sono creativi come il regista, quasi registi di sé stessi. Posso scrivere una sceneggiatura compiuta ma poi devo plasmarla su di loro in un costante lavoro di creazione” racconta Placido. La creatività degli attori al servizio del film, come nel caso di Fabrizio Bentivoglio, con cui l’autore, da “Un eroe borghese” in poi, ha lavorato tante volte e con cui c’è un “rapporto speciale, di grande intesa e complicità”. “Bentivoglio vive un rapporto immersivo con il personaggio - per entrare nel ruolo di Pirandello si è rasato completamente a zero, rifiutando la più semplice soluzione del prostetico. E’ un talento molto esigente e rigoroso nonché fonte inesauribile di spunti e suggestioni, potrei dire il mio alter ego. Ci ha regalato uno strepitoso Pirandello”, chiosa il regista. Anche Valeria Bruni Tedeschi, che doveva restituire tutta la follia e la viscerale, ma nascosta, carnalità di Antonietta Portulano, è stata straordinaria. “Sin dalla prova costumi, non appena ha indossato i panni di Antonietta, ho pensato che fosse perfetta, ad ogni ciak era incredibile ed emozionante, ogni ciak era diverso e sorprendente.” E poi Federica Luna Vincenti, attrice con vent’anni di teatro alle spalle, co-autrice della colonna sonora nonché produttrice del film, cui inizialmente non si era pensato per il ruolo di Marta Abba, musa ispiratrice e amore impossibile di Pirandello. L’attrice, che si è sottoposta a un provino per il ruolo, ha saputo restituire tutti i colori e le anime di un personaggio ancorato al suo tempo, eppure così moderno – una donna forte e sofisticata, eterea e al contempo carnale, concreta e determinata ma anche leggera, candida e maliziosa da cui Luigi resta folgorato al primo incontro, definendola perfetta sintesi fra “la materialità tangibile del teatro e la materialità sfuggente della donna”. “La Vincenti ha lavorato così tanto in teatro che non ho avuto bisogno di darle troppe indicazioni, ha sempre trovato la nota giusta…sono molto contento della magica alchimia che si è creata sul set fra Bentivoglio/Pirandello e Vincenti/Marta. Un autore che, dopo una lunga carriera, al suo quindicesimo film da regista, rivela che fra Pirandello e lui non ci sono gradi di separazione: parafrasando Flaubert, potrebbe dire che “Pirandello c’est moi”.

LA PRODUZIONE 
“Io non devo piacere al pubblico, devo prenderlo a schiaffi”

Non appena Michele Placido le ha sottoposto l’idea del film, la produttrice Federica Luna Vincenti ha subito accolto con entusiasmo il progetto e affrontato con grande passione e totale dedizione una produzione estremamente impegnativa in termini di dimensioni oltre che di budget. Dopo il successo de L’Ombra di Caravaggio la Goldenart Production si è quindi lanciata in un’altra ambiziosa sfida che potesse superare ancora una volta i confini nazionali per veicolare l’arte e la cultura italiana nel mondo. Ha così coinvolto i principali partner, primo fra tutti Rai Cinema e poi la belga GapBusters, la Regione Siciliana con la Sicilia Film Commission, la Regione Lazio e Lazio Cinema International, che hanno tutti mostrato grande partecipazione e investito energie nel progetto. “Dopo l’esperienza de L’Ombra di Caravaggio ho subito intuito la materia pulsante di questo film. Pirandello rappresenta uno dei personaggi più incredibili della cultura italiana di tutti i tempi. E poi questa storia non era mai stata raccontata: mancava un film come Eterno Visionario che esplorasse la sua vicenda privata e il suo mondo familiare, così incredibile e moderno, e inoltre il suo rapporto con Marta mi affascinava moltissimo”, ricorda la produttrice. 

A parte le complessità legate ai film d’epoca, la maggiore difficoltà era rappresentata dalla struttura itinerante del film, che si dipanava dalla vita romana con la famiglia, alla dimensione siciliana con le spiagge sul litorale agrigentino e le miniere di zolfo, e poi il mondo mitteleuropeo di Berlino con la sua esplosione di colori, le sue affascinanti case déco e i suoi night club. Il film ha avuto quindi una preparazione lunghissima e decisamente più impegnativa de L’Ombra di Caravaggio che è stato girato in parte in studio. Oltre a Roma, in cui sono state individuate le case della famiglia Pirandello e una Sicilia rappresentata fuori dai cliché – evitando per esempio l’uso di droni - Eterno Visionario prevedeva delle scene molto importanti all’estero: la troupe si è infatti spostata in Belgio dove sono stati ricreati gli ambienti berlinesi. E quindi la gestione pratica delle scenografie, dei costumi, delle comparse, ed anche la creazione di una sintonia con le squadre locali, ha richiesto un percorso più laborioso. Si procedeva con un’estrema pianificazione in cui c’era però spazio per l’improvvisazione degli attori con una flessibilità necessaria a individuare sul set nuove soluzioni in una produzione che coinvolgeva oltre un centinaio di persone - tendenzialmente il regista e la troupe tecnica optavano sempre per la scelta più difficile a beneficio del risultato. “Placido cerca la verità: il lindo e l’ordinato non sono aggettivi per cinema”, continua Vincenti. “Vuole vedere la sofferenza negli attori e nella ricostruzione, e questo implicava una ricerca costante della sporcatura, dell’imperfezione quando la situazione lo richiedeva”. Ogni giorno una nuova avventura, si partiva quasi ex novo, e si impiegava anche molto tempo per costruire una scena finché il regista non era completamente soddisfatto e l’immagine non aderiva perfettamente alla sua visione – da perfezionista dell’imperfezione - grazie al lavoro instancabile di tutti i reparti. “Ho potuto contare sulla complicità di straordinari compagni di viaggio che voglio ringraziare: il direttore della fotografia Michele D’Attanasio, Tonino Zera per le scenografie, Andrea Cavalletto per i costumi, e poi il truccatore Maurizio Fazzini e l’hair stylist Rudi Sifari, il casting Armando Pizzuti e la montatrice Consuelo Catucci. Hanno fatto tutti un lavoro eccezionale, per me sono altrettanto protagonisti del film.” sottolinea la Vincenti. “E non potrei essere più soddisfatta della scelta del cast, straordinari Fabrizio Bentivoglio e Valeria Bruni Tedeschi che hanno infuso una luce unica, vibrante e irripetibile ai lori personaggi, così come Aurora Giovinazzo, Giancarlo Commare e Michelangelo Placido, i tre figli di Pirandello. Per non parlare di Ute Lemper: averla nel film – con la sua forza, il suo carisma, il suo mondo brechtiano – per me è stato un sogno che si è realizzato.”

LA FOTOGRAFIA
“E dopotutto cos’è una bugia? Solo la verità in maschera”

La sfida principale in termini di luci e fotografia era quella di creare un’estetica che avesse tutta la forza e l’impatto necessari per restituire la realtà dell’epoca - il film è ambientato nei primi tre decenni del Novecento - e allo stesso tempo rendesse quell’elemento visionario che era la cifra che Placido voleva per il suo film. “Un film più vicino al cinema classico ma con tutta la forza visionaria di Placido e il suo talento nel dirigere gli attori. Se L’Ombra di Caravaggio – sottolinea il direttore della fotografia Michele D’Attanasio che all’attivo svariate collaborazioni con il regista – era più magnificente, con Placido concordavamo sul fatto che Eterno Visionario è un film che ha al centro gli attori e la fotografia doveva essere al servizio della recitazione, quindi meno movimenti di macchina, meno virtuosismi e meno stacchi”. Nei mesi precedenti le riprese, D’Attanasio ha fatto un lunghissimo e complesso lavoro di studio e sperimentazione con numerosi test allo scopo di rendere le immagini il più eteree possibile: ha persino fatto delle prove molto ardite con delle macchine fotografiche attaccate alla macchina da presa in modo da ottenere immagini più “leggere” ed una maggiore separazione degli spazi. Ma non essendo soddisfatto, è voluto  andare ancora oltre e, dopo una lunga elaborazione ed altrettanti test, ha pensato di utilizzare delle macchine fotografiche di una volta, le mitiche Hasselblad, con una qualità eccellente dell’immagine 6x6, e le ha sistemate dietro la macchina in uno strano marchingegno che restituiva immagini molto interessanti – la procedura era ovviamente di difficile applicazione sul set. Così, ha pensato infine di adottare macchine fotografiche digitali moderne che, grazie all’uso di speciali ottiche e di filtri, hanno consentito di ottenere lo stesso effetto di grande leggerezza: in questo in modo ogni immagine aveva la sua forza estetica qualsiasi cosa andasse a inquadrare. 
Le scene con i treni a vapore sono state fra quelle più complesse da elaborare e da girare tanto che hanno comportato settimane di preparazione. Non solo perché si girava in Belgio, di notte, nel gelo e nella neve con effetti di nebbia e fumo – un grande impegno anche fisico da parte degli attori - ma soprattutto la difficoltà per allestire e movimentare il treno, per farlo fermare, per farlo ripartire, hanno richiesto uno studio particolarmente accurato e un organizzatore dedicato, oltre Daniele Bellucci, ed un coinvolgimento di oltre 130 persone. Per preparare la scena, D’Attanasio racconta di aver visionato tutta una serie di film che includevano sequenze con treni a vapore – da “Europa” di Lars Von Trier a “Niente di nuovo sul fronte occidentale” di Edward Berger - e di aver selezionato una ventina di clip che sono state usate come reference. Sono stati invece ricostruiti in studio a Cinecittà gli interni del vagone letto che ospita Pirandello con il suo agente Saul Colin, interpretato da Michele Placido, nel lungo viaggio che fa da fil rouge al film: un percorso emotivo nella memoria carico di sogni e ricordi, la moglie, la famiglia, il teatro, Marta Abba.

Come d’altra parte la scena del Premio Nobel, molto impegnativa anche dal punto di vista delle luci regolate da una serie di gru che venivano sollevate e abbassate fino a quando improvvisamente tutto si è focalizzato su un’unica luce: al centro Luigi Pirandello. I reparti hanno lavorato instancabilmente affinché in ogni scena fosse il personaggio e l’intenzione dell’attore a dettare la luce. La sequenza del Nobel è stata girata a Bruxelles in una location ha richiesto anche in questo caso una lunga ricerca: era stato inizialmente individuato un ambiente più piccolo ma poi lo scenografo Tonino Zera e la produttrice e hanno optato per una sala concerti, un grande Auditorium che doveva ospitare tutta la solennità dell’occasione e del discorso di Pirandello.  

LE SCENOGRAFIE 
“Ogni realtà è un inganno.”

La ricerca scenografica è stata particolarmente impegnativa: 14 settimane di preparazione e 10 di riprese necessarie per ricreare tre mondi diversi, come fossero tre film: Roma, la Sicilia e il Belgio. “Una delle sfide principali – sottolinea Tonino Zera alla sua terza collaborazione con Placido regista – era quella di riuscire a realizzare ambienti che fossero asciutti e rigorosi e sempre in equilibrio con i personaggi”. 

A Roma sono state individuate le abitazioni della famiglia Pirandello, la prima casa doveva avere un sapore di fine ‘800 mentre alla seconda dimora - visto che il film si svolge attraverso circa 15 anni – è stata conferita un’impronta anni Venti. Un appartamento completamente vuoto che è stato interamente tappezzato con carte, tessuti, pavimenti, porte e arredi per creare un’atmosfera fra il liberty e il déco con l’obiettivo di trasmettere un netto stacco visivo rispetto alla situazione precedente che raccontava una diversa epoca e, soprattutto, un contesto familiare mutato. Un lavoro di ricostruzione integrale per cui Zera e l’arredatrice Maria Grazia Schirripa hanno avviato un’intensa ricerca in Italia e all’estero per reperire oggetti di scena: un potente lavoro di props anche per fiori, cibi e vettovaglie, vista la quantità di scene di pranzi, cene e anche un matrimonio che è stato realizzato nella corte del giardino di Villa Parisi ai Castelli Romani. E ancora a Roma per alcune scene abbiamo utilizzato Villa Torlonia e Palazzo Brancaccio “dove abbiamo ambientato la sartoria. A Michele è piaciuto moltissimo in nostalgico ricordo de “La Piovra”, che avevamo girato anche lì”, ricorda Zera. 

Dalla capitale la troupe si è trasferita nella Sicilia assolata del Caos con la sua natura selvaggia, con le sue spiagge sulla costa fra Agrigento e Porto Empedocle, la sua Valle dei Templi, la sua luce e le sue ombre – quelle della miseria e della sofferta rassegnazione dei carusi delle miniere di zolfo: un luogo che nonostante una serie di sopralluoghi non si riusciva a individuare. E’ stata la lunga esperienza di Tonino Zera che gli ha suggerito le cave di Manziana, nei pressi di Roma, dove lo scenografo aveva già lavorato in precedenza. Un luogo che aveva incredibilmente la stessa natura, gli stessi colori, la stessa terra delle desolatissime cave di zolfo dell’area limitrofa le spiagge siciliane. 

E poi l’esplosione di Berlino con i night club, le affascinanti case déco – tutte location trovate in Belgio, fra teatri di posa, sale cinematografiche e un ambiente individuato vicino Charleroi e interamente ricostruito per essere trasformato in sfavillante cafè chantant dove è stata girata la coloratissima e scoppiettante scena del Capodanno del 1928, accompagnato dalla carismatica voce di Ute Lemper. Una scena preparata per due intere settimane più una settimana per l’allestimento, con un gran numero di comparse ognuna delle quali è stata preparata con cura maniacale.

“Conosco Michele Placido da tempo, ma mai come in questo film l’ho trovato così coinvolto e coinvolgente, così potente e pieno di energia” – insiste Zera – “Un regista che in ogni situazione reinventava quasi da zero, riscriveva, pensava, cambiava, trascinando e coinvolgendo tutti i reparti, smontava e ricominciava da zero senza dare mai nulla per scontato. Ogni scena del copione è stata pensata e ripensata e a volte stravolta per renderla ancora piena di umanità, di sensibilità, di potenza emotiva. Ed è davvero raro trovare una giovane produttrice come Federica Luna Vincenti dotata di grande intuito e sensibilità artistica oltre che di capacità imprenditoriale”, conclude Zera.

I COSTUMI

“C’è una maschera per la famiglia, una per la società, una per il lavoro. E quando stai solo, resti nessuno.”

Per il costumista Andrea Cavalletto è stata una sfida estremamente affascinante affrontare un film che viaggia dagli anni dieci fino al 1934, soprattutto perché con Eterno Visionario Placido voleva mettere a fuoco il Pirandello poco conosciuto, quello della fase romana e quello dei teatri, ma anche l’artista nel suo incontro con il cinema, con il suo viaggio a Berlino. Un racconto cinematografico pieno di contrasti in cui si passa dalla desolante povertà delle miniere al luccicante cabaret di Berlino o agli atelier di moda a Roma dove Luigi porta Marta a scegliere i costumi di scena per gli spettacoli. Placido non voleva costumi didascalici: pur senza abbandonare la filologia e il rigore, voleva coniugare precisione storiografica e attualità del racconto. “Che soddisfazione lavorare con un autore che vuole mettersi in gioco e svecchiare!” sottolinea Cavalletto. “Abbiamo usato abiti autentici, trovati in quelle miniere d’oro che sono le sartorie teatrali come la celebre Tirelli e Annamode Costumes insieme ad elementi reinventati dentro l’immaginario di quel momento. A questi si è aggiunto qualche capo della mia collezione privata. Alcuni abiti avevano anche un centinaio di anni, altri erano ornati da pietre preziose, siamo riusciti a svecchiarli con piccoli accorgimenti. Un lavoro immane che ha previsto quasi un migliaio di vestizioni e un grande sforzo di ricerca nel corso di una preparazione durata 12-13 settimane; avere tanto tempo è un lusso sempre più raro.” Il reparto costumi si è dunque impegnato nello studio del materiale fotografico disponibile – le immagini di Pirandello in teatro erano piuttosto numerose in un mondo in cui c’era una stretta collaborazione fra letterati, artisti, pittori, scrittori, cineasti – e di materiale pittorico, cercando suggestioni nelle opere di Antonio Donghi, Mario Sironi, dei futuristi ma anche di George Grosz, Otto Dix senza tralasciare tutto quello che era stato prodotto nell’arte nella Berlino del tempo. Fra le fonti di ispirazione anche una splendida mostra fotografica al Museo Galliera di Parigi sulla moda degli anni Venti, un’esposizione di autocromie, foto il cui colore è stato restaurato con diverse grane colorate (una tecnica sviluppata dai fratelli Lumière) che Cavalletto ha sottoposto a Placido e che ha rivelato la ricchissima gamma dei colori, con degli accostamenti inaspettatamente azzardati e modernissimi, in un’epoca di cui si conoscevano solo immagini in bianco e nero. E poi si è giocato con elementi futuristi per i costumi nei teatri con la preziosa collaborazione degli studenti del Centro Sperimentale di Cinematografia. Per ricreare lo stile della vita familiare di Pirandello, Placido ha fornito al reparto un testo, concesso dalla Fondazione Pirandello, che includeva alcune immagini della vita privata di Luigi con alcuni scatti del figlio Fausto. E poi le reference cinematografiche: Placido e Cavalletto hanno rivisto una serie di film espressionisti, uno per tutti “Il vaso di Pandora” di G. W. Pabst, ma anche “Divina Creatura” di Giuseppe Patroni Griffi, protagonisti Laura Antonelli e Michele Placido, con i costumi del premio Oscar Gabriella Pascucci, che con la sua ambientazione anni Venti ha regalato inaspettate suggestioni. 

LE MUSICHE 

Per la colonna sonora di Eterno Visionario Umberto Iervolino e Federica Luna Vincenti  - il duo Oragravity, quattro anni di collaborazione su musiche per il teatro e per il cinema - hanno affrontato una complessa ricerca di suoni per restituire quella visionarietà che era il tema centrale nell’ispirazione di Michele Placido. Hanno quindi realizzato una colonna sonora fatta di  atmosfere onoriche per far emergere tutta la complessità dei personaggi con i loro colori, sfumature e dissonanze, utilizzando oltre al piano e agli strumenti ad arco anche l’elettronica; scelta insolita e sovversiva per un film ambientato negli anni ’20 e ’30.
I PERSONAGGI
FABRIZIO BENTIVOGLIO è LUIGI PIRANDELLO 
Incompreso dalla moglie, che nella follia sembra avere trovato una via di fuga da lui, nella piena maturità incontra Marta Abba, la donna ideale che unisce bellezza e sensibilità artistica. Ma il suo è un amore impossibile: troppo giovane, la bella attrice, che ha meno anni di sua figlia. E così la sua scandalosa passione si trasforma in un’ossessiva ricerca di lei, che trova il suo compimento nell’arte ma non nella vita. Per lo scrittore una dannazione, per il teatro una fortunata stagione creativa.

VALERIA BRUNI TEDESCHI è ANTONIETTA PORTULANO

Sposata a Luigi Pirandello con un matrimonio combinato, gli dà tre figli, ma senza mai condividere con lui la passione per l’arte, di cui il marito è preda. Vittima di una gelosia feroce, trasmessale dal padre, ricco e rozzo siciliano d’altri tempi, arriverà ad accusare Luigi di incesto con Lietta, la loro figlia. Ricoverata ancora giovane in una clinica per ammalati di mente, vi trascorrerà il resto della vita.
FEDERICA LUNA VINCENTI è MARTA ABBA
Proprio all’esordio della sua carriera di attrice incontra Luigi Pirandello, l’uomo che le innalzerà un monumento in vita. Il primo incontro tra Marta e Luigi in palcoscenico è dirompente e dà inizio a un rapporto esclusivo e tormentato. Attenta a mai deludere il suo “Maestro”, lo terrà avvinto a una passione senza sbocchi, condividendo con lui la gloria e i tormenti del genio incompreso, sempre in fuga da se stesso.
AURORA GIOVINAZZO è LIETTA PIRANDELLO 
Secondogenita di Luigi Pirandello, è cresciuta in una sorta di adorazione del padre, che ne ricambia l’affetto. Contrariamente alla madre, è stata interlocutrice entusiasta nel suo lavoro di scrittore. Odiata da Antonietta, che la caccerà fuori di casa, non godrà dell’esclusivo affetto del padre, come lei ha sempre immaginato e sperato, perché Marta Abba ne prenderà il posto.

GIANCARLO COMMARE è STEFANO PIRANDELLO

Primogenito di Luigi Pirandello. Cresciuto all’ombra del padre, scelto per di più lo stesso mestiere di scrittore, tenterà di sottrarsi alla sua influenza, senza mai riuscirci. Così ne diviene una sorta di alter ego, invertendo, quando necessario, il suo ruolo. Da figlio si farà padre, riuscendo a ricondurlo alla ragione, sottraendolo all’esilio che Luigi si autoinfliggerà dopo essere stato abbandonato da Marta. Sarà lui a farlo tornare a casa quando Luigi si rinchiude in un esilio volontario in Germania. Troppo tardi, ma ci riuscirà.

MICHELANGELO PLACIDO è FAUSTO PIRANDELLO

L’unico dei tre figli a essersi sottratto all’influenza del padre. In famiglia si è sempre sentito un corpo estraneo, per questo si trasferisce a Parigi, dove si sposa e fa un figlio all’insaputa dei genitori. Pittore dal grande talento, attratto dal modernismo, non è apprezzato dal padre, il quale più di una volta lo mette in guardia da quelli che egli riteneva fossero i rischi del conformismo insiti nella modernità e nelle avanguardie.
MINO MANNI è MASSIMO BONTEMPELLI 
L’amico più caro di Pirandello. Come lui vive una relazione scandalosa con una donna di trent’anni più giovane, Paola Masino. Ma il suo è un rapporto libero dalle problematiche vissute dall’amico in quello con Marta. È l’autore della commedia Nostra Dea, che nel 1925 inaugura l’attività del Teatro d’Arte diretto da Pirandello. Da allora sarà sempre a fianco del drammaturgo, e con la Masino e il figlio Stefano sarà l’unico che lo accoglierà alla stazione Termini di Roma, al ritorno da Stoccolma, dove gli è stato conferito il Premio Nobel.
ANNA GARGANO è CELE ABBA 
Sorella di Marta, di sei anni più giovane. Anche lei attrice, vive di luce riflessa, condizionata dalla celebrità che subito ottiene la sorella. Farà anche lei parte della compagnia del Teatro d’arte e incoraggerà Marta, con cui vive un rapporto morboso e simbiotico, ad assecondare il desiderio e i sentimenti del maestro. La sua influenza si rivelerà decisiva nel momento in cui Marta, ormai famosa, durante il soggiorno a Berlino in compagnia di Pirandello, deciderà di staccarsi dal maestro e intraprendere una carriera per proprio conto.
MICHELE PLACIDO è SAUL COLIN 

Di origine ungherese, è agente e collaboratore di Luigi Pirandello per i diritti esteri. È l’unico ad accompagnarlo durante il viaggio in treno che dalla Germania lo porterà a Stoccolma, dove gli sarà conferito il Nobel. Per questo in quel viaggio, nel corso del quale Pirandello rivivrà i momenti salienti della sua vita, ne diverrà depositario di confidenze e sfoghi.
IL CAST

MICHELE PLACIDO 
Cinema / Attore

2022 ORLANDO regia di Daniele Vicari

2022 TI MANGIO IL CUORE regia di Pippo Mezzapesa

2022 CORRO DA TE regia di Riccardo Milani

2021 UN MARZIANO DI NOME ENNIO regia di Davide Cavuti

2020 CALIBRO 9 regia di Toni D’Angelo

2020 PREGHIERA PER LA VITA regia di Davide Cavuti

2020 LA STANZA regia Alessio Giuseppe Nuzzo 
2020 ODIO L'ESTATE regia di Massimo Venier
2019 LECTURA OVIDII regia di Davide Cavuti 

2017 PREGHIERA regia di Davide Cavuti - Documentario

2016 LA CENA DI NATALE regia di Marco Ponti 

2016 7 MINUTI regia di Michele Placido 

2016 UN'AVVENTURA ROMANTICA regia di Davide Cavuti 

2015 IO CHE AMO SOLO TE regia di Marco Ponti 

2015 LA SCELTA regia di Michele Placido

2014 LIVING LEGENDS regia di Niki Iliev 

2012 ITAKER - VIETATO AGLI ITALIANI regia di Toni Trupia 

2012 RAZZABASTARDA regia di Alessandro Gassmann 

2012 VIVA L'ITALIA regia di Massimiliano Bruno 

2012 IL CECCHINO regia di Michele Placido 

2012 TULPA - PERDIZIONI MORTALI regia di Federico Zampaglione 

2012 VIAGGIO AL CUORE DELLA VITA documentario di e con Michele Placido 

2011 STUPOR DEL MONDO documentario di e con Michele Placido 

2011 AMICI MIEI - Come tutto ebbe inizio regia di Neri Parenti 

2011 MANUALE D'AMORE 3 regia di Giovanni Veronesi 

2010 GENITORI & FIGLI - AGITARE BENE PRIMA DELL'USO regia di Giovanni Veronesi 

2009 OGGI SPOSI regia di Luca Lucini 

2009 BAARÌA regia di Giuseppe Tornatore 

2009 FOCACCIA BLUES regia di Nico Cirasola 

2008 IL SANGUE DEI VINTI regia di Michele Soavi 

2008 LA LUNA NEL DESERTO solo voce, cortometraggio regia di Cosimo Damiano Damato
2008 SMUTEK PANÍ SNAJDEROVÉ regia di Eno e Piro Milkani 

2007 2061 - UN ANNO ECCEZIONALE regia di Carlo Vanzina 

2007 PIANO, SOLO regia di Riccardo Milani 

2007 SOLOMETRO regia di Marco Cucurnia 

2006 COMMEDIASEXI regia di Alessandro D'Alatri 

2006 LE ROSE DEL DESERTO regia di Mario Monicelli 

2006 LA SCONOSCIUTA regia di Giuseppe Tornatore 

2006 IL CAIMANO regia di Nanni Moretti 

2006 ARRIVEDERCI AMORE, CIAO regia di Michele Soavi 

2005 ROMANZO CRIMINALE regia di Michele Placido 

2004 L'ODORE DEL SANGUE regia di Mario Martone 

2004 L'AMORE RITORNA regia di Sergio Rubini 

2003 IL POSTO DELL'ANIMA regia di Riccardo Milani 

2002 SEARCHING FOR PARADISE regia di Myra Paci
2001 TRA DUE MONDI regia di Fabio Conversi 

2000 LIBERATE I PESCI! regia di Cristina Comencini 

1999 TERRA BRUCIATA regia di Fabio Segatori 

1999 UN UOMO PERBENE regia di Maurizio Zaccaro 

1999 LA BALIA regia di Marco Bellocchio 

1999 PANNI SPORCHI regia di Mario Monicelli 

1998 DEL PERDUTO AMORE regia di Michele Placido 

1998 IL PIACERE E I SUOI PICCOLI INCONVENIENTI regia di Nicolas Boukhrief 
1996 LA LUPA regia di Gabriele Lavia 

1995 UN EROE BORGHESE regia di Michele Placido 

1995 POLIZIOTTI regia di Giulio Base 

1994 LAMERICA regia di Gianni Amelio 

1994 PADRE E FIGLIO regia di Pasquale Pozzessere 

1993 GIOVANNI FALCONE regia di Giuseppe Ferrara 

1993 QUATTRO BRAVI RAGAZZI regia di Claudio Camarca 

1992 LE AMICHE DEL CUORE regia di Michele Placido 

1991 AFGHAN BREAKDOWN regia di Vladimir Bortko 

1989 MERY PER SEMPRE regia di Marco Risi 

1988 VIA PARADISO regia di Luciano Odorisio 

1988 AFFARI D'ORO (BIG BUSINESS) regia di Jim Abrahams 

1988 TI PRESENTO UN'AMICA regia di Francesco Massaro 

1988 COME SONO BUONI I BIANCHI regia di Marco Ferreri 

1986 GRANDI MAGAZZINI regia di Castellano e Pipolo 

1986 NOTTE D'ESTATE CON PROFILO GRECO, OCCHI A MANDORLA E ODORE DI BASILICO regia di Lina Wertmüller 

1985 PIZZA CONNECTION regia di Damiano Damiani 

1984 LES AMANTS TERRIBLES regia di Danièle Dubroux e Stavros Kaplanidis 

1983 ARS AMANDI - L'ARTE DI AMARE regia di Walerian Borowczyk 

1982 SCIOPÈN regia di Luciano Odorisio
1981 STORIA DI DONNE regia di Benoît Jacquot 

1981 TRE FRATELLI regia di Francesco Rosi 

1980 FONTAMARA regia di Carlo Lizzani 

1980 LULÙ regia di Walerian Borowczyk 

1980 SALTO NEL VUOTO regia di Marco Bellocchio 

1979 DOMENICA, EPISODIO DI SABATO, DOMENICA E VENERDÌ regia di Pasquale Festa Campanile
1979 IL PRATO regia di Paolo e Vittorio Taviani
1979 UN UOMO IN GINOCCHIO regia di Damiano Damiani 

1979 LETTI SELVAGGI regia di Luigi Zampa 

1979 ERNESTO regia di Salvatore Samperi 

1978 CORLEONE regia di Pasquale Squitieri 

1978 IO SONO MIA regia di Sofia Scandurra 

1977 LA RAGAZZA DAL PIGIAMA GIALLO regia di Flavio Mogherini 

1977 CASOTTO regia di Sergio Citti 

1977 KLEINHOFF HOTEL regia di Carlo Lizzani 

1977 OEDIPUS ORCA regia di Eriprando Visconti 

1976 ...E TANTA PAURA regia di Paolo Cavara 

1976 L'AGNESE VA A MORIRE regia di Giuliano Montaldo 

1976 MARCIA TRIONFALE regia di Marco Bellocchio 

1976 LA ORCA regia di Eriprando Visconti 

1975 DIVINA CREATURA regia di Giuseppe Patroni Griffi 

1975 PECCATI IN FAMIGLIA regia di Bruno Gaburro 

1974 PROCESSO PER DIRETTISSIMA regia di Lucio De Caro 

1974 ROMANZO POPOLARE regia di Mario Monicelli 

1974 MIO DIO, COME SONO CADUTA IN BASSO! regia di Luigi Comencini 

1973 TERESA LA LADRA regia di Carlo Di Palma 

1973 NON HO TEMPO regia di Ansano Giannarelli 

1973 LA MANO NERA, COME MIKE PLACIDO regia di Antonio Racioppi 

1973 MIA MOGLIE, UN CORPO PER L'AMORE regia di Mario Imperoli 

1972 IL CASO PISCIOTTA regia di Eriprando Visconti
 

Televisione / Attore

2022 NOI regia di Luca Ribuoli

2021 APPUNTI DI UN VENDITORE DI DONNE regia di Fabio Resinaro

2015-2016 IN TREATMENT regia di Saverio Costanzo, 7 episodi 

2015 QUESTO È IL MIO PAESE miniserie TV in sei episodi, regia di Michele Soavi 

2013 TRILUSSA - STORIA D'AMORE E DI POESIA film TV regia di Lodovico Gasparini 

2013 VOLARE - La grande storia di Domenico Modugno film TV regia di Riccardo Milani 

2008 ALDO MORO - Il presidente film TV regia di Gianluca Maria Tavarelli 

2008 L'ULTIMO PADRINO film TV regia di Marco Risi 

2006 ASSUNTA SPINA film TV regia di Riccardo Milani 

2006 KAROL - Un papa rimasto uomo film TV regia di Giacomo Battiato 

2005 IL GRANDE TORINO film TV regia di Claudio Bonivento 

2003 SORAYA film TV regia di Lodovico Gasparini 

2003 UN PAPÀ QUASI PERFETTO miniserie TV regia di Maurizio Dell'Orso 

2002 IL SEQUESTRO SOFFIANTINI film TV regia di Riccardo Milani 

2000 PADRE PIO - TRA CIELO E TERRA film TV regia di Giulio Base 

1998 LA MISSIONE film TV regia di Maurizio Zaccaro 

1997 RACKET film TV regia di Luigi Perelli 

1997 RACKET film TV regia di Luigi Perelli 

1993 L'UOMO DAL FIORE IN BOCCA cortometraggio TV regia di Marco Bellocchio 

1993 UOMO DI RISPETTO, film TV regia di Damiano Damiani 

1992 SCOOP miniserie TV in quattro episodi regia di José María Sánchez 

1989 LA PIOVRA 4 miniserie TV in sei episodi regia di Luigi Perelli 

1987 LA PIOVRA 3 miniserie TV in sette episodi regia di Luigi Perelli 

1986 LA PIOVRA 2 miniserie TV in sei episodi regia di Florestano Vancini 

1984 LA PIOVRA miniserie TV in sei episodi regia di Damiano Damiani 

Cinema / Regista

2024 ETERNO VISIONARIO

2022 L’OMBRA DI CARAVAGGIO

2017 SUBURRA - LA SERIE - SU NETFLIX PRIMI DUE EPISODI

2016 7 MINUTI

2015 LA SCELTA

2012 LE GUETTEUR  
2010 VALLANZASCA – GLI ANGELI DEL MALE
2008 IL GRANDE SOGNO,  in concorso al Festival del Cinema di Venezia 2009

2005 ROMANZO CRIMINALE
2004 OVUNQUE SEI, in concorso al Festival del Cinema di Venezia

2002 UN VIAGGIO CHIAMATO AMORE, in concorso al Festival del Cinema di Venezia

Coppa Volpi a Stefano Accorsi come miglior attore protagonista

1997 DEL PERDUTO AMORE, fuori concorso al Festival del Cinema di Venezia
David di Donatello a  Fabrizio Bentivoglio come miglior attore non protagonista

1995 UN EROE BORGHESE, in concorso al Toronto Film Festival, miglior attore Fabrizio Bentivoglio, David di Donatello Speciale

1992 LE AMICHE DEL CUORE, Festival di Cannes 1992 Quinzaine des Realisateurs, in concorso al Tokio International Film Festival   
1989 PUMMARO', Festival di Cannes 1990 Certain Regard

Teatro
2024 PIRANDELLO – TRILOGIA DI UN VISIONARIO regia di Michele Placido 
2022 MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE regia di Leo Muscato

2022 LA BOTTEGA DEL CAFFè regia di Paolo Valerio 

2021 IN VIAGGIO CON DANTE di e con Michele Placido e Davide Cavuti

2010 AMOR Y TANGO di e con Michele Placido e Davide Cavuti
2019 LIONARDO di Michele Placido 

2019 SERATA ROMANTICA di Michele Placido con Davide Cavuti
2018 PICCOLI CRIMINI CONIUGALI regia di Michele Placido

2017 SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE regia di Michele Placido

2017 INNO ALL'AMORE di Michele Placido e Davide Cavuti 

2016 SCIUSCIÀ E ALTRE STORIE di Davide Cavuti 

2016 L'ORA DI RICEVIMENTO regia di Michele Placido 

2015 I MITI AL MARTA di Michele Placido

2015 TRADIMENTI regia di Michele Placido 

2013 ZIO VANJA regia di Marco Bellocchio 

2013 RE LEAR regia di Michele Placido 

2013 SERATA D'ONORE di Michele Placido, regia di Michele Placido 

2012 COSÌ È (SE VI PARE) regia di Michele Placido 

2012 NOTTE DI LUNA CALANTE di Michele Placido e Davide Cavuti 

2012 COSÌ È (SE VI PARE) regia di Michele Placido 

2010 L'ITALIA S'È DESTA, SVEGLIATE ROMA – L'AVVENTURA DEI FRATELLI CAIROLI, aspettando Porta Pia regia di Norma Martelli 

2010 AMOR, CH'A NULLO AMATO... AMAR PERDONA. DA DANTE A PETRARCA regia di Michele Placido

2010 L’UOMO DAL FIORE IN BOCCA regia di Michele Placido 

2010 UN INCONTRO TRA CINEMA E TEATRO recital-concerto di Davide Cavuti
2009 I FATTI DI FONTAMARA regia di Michele Placido

2009 SERATA D'ONORE di Giorgio Albertazzi e Michele Placido regia di Giorgio Albertazzi

2009 MI RICORDO regia di Renato Giordano
2008 DUSE-D'ANNUNZIO: L'INCANTESIMO SOLARE di Franca Minnucci e Davide Cavuti
2008 ARTISTI E LIBERTARI CON D'ANNUNZIO A FIUME di Giorgio Albertazzi e Michele Placido

2007 PRIMA CHE IL SOGNO regia di Giorgio Albertazzi e con Davide Cavuti
2007 SATYRICON di Giorgio Albertazzi
2005 LA BALLATA DELL’ARTE di Davide Cavuti
2005 FEDERICO II di Davide Cavuti 

2005 IO E PIRANDELLO di Michele Placido 

2005 IL CENACOLO MICHETTIANO di Davide Cavuti 

2002 OTELLO regia di Antonio Calenda 

2001 NOTTURNO PIRANDELLIANO (in lingua inglese) regia di Renato Giordano
2000 UN VIAGGIO D'AMORE di e con Michele Placido 

2000 MACBETH regia di Marco Bellocchio 

1996 UNO SGUARDO DAL PONTE regia di Teodoro Cassano 

1995 IO E MIA FIGLIA regia di Renato Giordano 

1992 IL CAFFÈ DELLA STAZIONE regia di Michele Placido 

1991 PLACIDO RECITA PIRANDELLO regia di Michele Placido 

1988 IL GIROTONDO regia di Arthur Schnitzler 

1986 L’ULTIMO NOSTRO KRAPP regia di Giorgio Ferrara 

1984 LA TEMPESTA regia di Giorgio Strehler 

1984 METTI UNA SERA A CENA regia di Giuseppe Patroni Griffi 
Premi e riconoscimenti

Mostra internazionale d'arte cinematografica di Venezia
2024 Premio Nuovo Imaie alla Carriera
2009 Candidatura al Leone d'oro al miglior film per Il grande sogno

2004 Candidatura al Leone d'oro al miglior film per Ovunque sei
2002 Candidatura al Leone d'oro al miglior film per Un viaggio chiamato amore
1998 Premio FEDIC per Del perduto amore
Festival internazionale del cinema di Berlino
2006 Candidatura all'Orso d'oro per Romanzo criminale

1979 Orso d'argento per il miglior attore per Ernesto
European Film Awards
2006 Candidatura per il premio del pubblico al miglior film europeo per Romanzo criminale

Nastro d'argento
2023 Nastro d’argento speciale per L’Ombra di Caravaggio

2023 Nastro d’argento speciale per Orlando

2017 Premio speciale per 7 minuti

2007 Nastro d'argento speciale al personaggio dell'anno per Arrivederci amore, ciao, La sconosciuta, Il caimano, Le rose del deserto e Commediasexi
2006 Candidatura per la migliore sceneggiatura per Romanzo criminale (condivisa con Sandro Petraglia, Stefano Rulli e Giancarlo De Cataldo)
2006 Regista del miglior film per Romanzo criminale
2004 Candidatura per il migliore attore non protagonista per Il posto dell'anima
1999 Candidatura per il regista del miglior film per Del perduto amore
1996 Candidatura per il regista del miglior film per Un eroe borghese
1993 Candidatura per il migliore soggetto per Le amiche del cuore (condivisa con Angelo Pasquini e Roberto Nobile)
1991 Candidatura per il miglior regista esordiente per Pummarò
1990 Candidatura per il migliore attore protagonista per Mery per sempre
1985 Migliore attore protagonista per Pizza Connection
1981 Candidatura per il migliore attore protagonista per Fontamara
1976 Migliore attore protagonista per Marcia trionfale
1975 Candidatura per il migliore attore non protagonista per Romanzo popolare
David di Donatello
2023 Premio David Giovani miglior sceneggiatura per L’ombra di Caravaggio per regia e produzione
2011 Candidatura per il Premio David Giovani per Vallanzasca - Gli angeli del male
2007 Candidatura per il miglior attore protagonista per La sconosciuta
2006 Candidatura per il miglior regista per Romanzo criminale
2006 Candidatura per il miglior film per Romanzo criminale (condivisa con Riccardo Tozzi, Giovanni Stabilini e Marco Chimenez)
2006 Premio David Giovani per Romanzo criminale
2006 Migliore sceneggiatura per Romanzo criminale (condiviso con Sandro Petraglia, Stefano Rulli e Giancarlo De Cataldo)
1999 Candidatura per il Premio David Scuola per Del perduto amore
1995 David speciale per Un eroe borghese
1991 Candidatura per il miglior regista esordiente per Pummarò
1985 Candidatura per il miglior attore protagonista per Pizza Connection
1981 Candidatura per il miglior attore protagonista per Fontamara
1976 Targa d'oro per l'interpretazione in Marcia trionfale
Ciak d'oro
2006 Candidatura per la migliore sceneggiatura per Romanzo criminale (condivisa con Sandro Petraglia, Stefano Rulli e Giancarlo De Cataldo)

2006 Candidatura per il migliore attore non protagonista per Il caimano
1999 Candidatura per la migliore sceneggiatura per Del perduto amore (condivisa con Domenico Starnone)
1995 Candidatura per il migliore attore non protagonista per Lamerica
1990 Miglior attore protagonista per Mery per sempre
Globo d'oro
2013 Candidatura per la miglior sceneggiatura per Itaker - Vietato agli italiani (condivisa con Toni Trupia e Leonardo Marini)
2012 Globo d'oro alla carriera
1985 Miglior attore per Pizza Connection
1975 Migliore attore esordiente per Romanzo popolare
Premio Bambi
1989 Miglior serie televisiva internazionale per La piovra

Festival du film de Cabourg
2006 Swann d'oro al miglior regista per Romanzo criminale

Grolla d'oro
2006 Candidatura per il miglior regista drammatico per Romanzo criminale

Seattle International Film Festival
2017 Candidatura al Grand Jury Prize per il miglior lungometraggio per 7 minuti

Tokyo International Film Festival
1992 Candidatura al Grand Prix per Le amiche del cuore

Festival cinematografico internazionale di Mosca
2017 Premio Stanislavskij
Onorificenze

Commendatore Ordine al merito della Repubblica Italiana

«Su proposta della Presidenza del Consiglio dei ministri» Roma, 2 giugno 1992

Grande ufficiale Ordine al merito della Repubblica Italiana
«Di iniziativa del Presidente della Repubblica» Roma, 17 ottobre 2005

Nel 2021 Viene nominato Presidente del Teatro Comunale di Ferrara

Fabrizio Bentivoglio

Cinema 

2024 
Eterno visionario, regia di Michele Placido 

2023
Il ritorno di Casanova, regia di Gabriele Salvatores

2022
Grazie ragazzi, regia di Riccardo Milani

2022
Settembre, regia di Giulia Steigerwalt

2021
Security, regia di Peter Chelsom

2020
L’incredibile storia dell’ Isola delle Rose, regia di Sidney Sibilia
2019
Croce e delizia regia di Simone Godano
2018
Il testimone invisibile, regia di Stefano Mordini

2018
Il flauto magico di Piazza Vittorio, regia di Mario Tronco

2017
Loro, regia di Paolo Sorrentino 

2017
Sconnessi, regia di Cristian Marazziti

2016
Forever Young, regia di Fausto Brizzi

2015
Gli ultimi saranno ultimi, regia di Massimiliano Bruno

2015
Dobbiamo parlare, regia di Sergio Rubini

2014
Il ragazzo invisibile, regia di Gabriele Salvatores

2014
Il capitale umano, regia di Paolo Virzì
2012
Tutto tutto niente niente, regia di Giulio Manfredonia 

2011
Scialla!, regia di Francesco Bruni
2010
Una sconfinata giovinezza, regia di Pupi Avati
2010
Happy Family, regia di Gabriele Salvatores
2007
Lascia perdere, Johnny!, regia di Fabrizio Bentivoglio

2007
La giusta distanza, regia di Carlo Mazzacurati

2006
L'amico di famiglia, regia di Paolo Sorrentino
2005
La terra, regia di Sergio Rubini

2004
L'amore ritorna, regia di Sergio Rubini
2003
Ricordati di me, regia di Gabriele Muccino
2002
A cavallo della tigre, regia di Carlo Mazzacurati

2001
Hotel, regia di Mike Figgis
2000
Magicians, regia di James Merendino 

2000
Denti, regia di Gabriele Salvatores


2000
La lingua del Santo, regia di Carlo Mazzacurati
1999
Tipota, cortometraggio, regia di Fabrizio Bentivoglio

1999
La balia, regia di Marco Bellocchio
1999
The Missing, regia di Manuela Alberti

1998
La parola amore esiste, regia di Mimmo Calopresti
1998
L'eternità e un giorno, regia di Theo Angelopoulos
1998
Del perduto amore, regia di Michele Placido
1997
Testimone a rischio, regia di Pasquale Pozzessere
1997
Le acrobate, regia di Silvio Soldini

1996
Pianese Nunzio, 14 anni a maggio, regia di Antonio Capuano
1996
Le affinità elettive, regia di Paolo e Vittorio Taviani
1996
La strage del gallo, regia di Andreas Pantzis
1995
La scuola, regia di Daniele Luchetti
1995
Un eroe borghese, regia di Michele Placido
1994
Come due coccodrilli, regia di Giacomo Campiotti
1993
La fine è nota, regia di Cristina Comencini
1993
Un'anima divisa in due, regia di Silvio Soldini

1992
Puerto Escondido, regia di Gabriele Salvatores

1991
Americano rosso, regia di Alessandro D'Alatri
1990
Italia - Germania 4-3, regia di Andrea Barzini
1990
L'aria serena dell'ovest, regia di Silvio Soldini
1990
Turné, regia di Gabriele Salvatores

1989
Marrakech Express, regia di Gabriele Salvatores
1989
Rebus, regia di Massimo Guglielmi
1988
Apartment Zero, regia di Martin Donovan
1987
Via Montenapoleone, regia di Carlo Vanzina
1987
Regina, regia di Salvatore Piscicelli
1986
Salomè, regia di Claude d'Anna 

1985
La donna delle meraviglie, regia di Alberto Bevilacqua
1982
Morte in Vaticano, regia di Marcello Aliprandi
1981
La festa perduta, regia di Pier Giuseppe Murgia

1981
La storia vera della signora delle camelie, regia di Mauro Bolognini

1980
Il bandito dagli occhi azzurri, regia di Alfredo Giannetti

1980
Masoch, regia di Franco Brogi Taviani

Cinema / Regista
2007
Lascia perdere, Johnny

1999
Tipota 


Televisione
2023
Monterossi - II stagione, regia di Roan Johnson

2023
Raul Gardini, regia di Francesco Miccichè

2022
Monterossi, regia di Roan Johnson

2020
La concessione del telefono, regia di Roan Johnson
2019
Il nome della rosa, regia di Giacomo Battiato
2017
La giostra degli scambi tv movie della serie “Il commissario Montalbano”, regia di Alberto Sironi

2016
Romanzo Siciliano, regia di Lucio Pellegrini

2012
Benvenuti a tavola - Nord vs Sud, regia di Francesco Miccichè

2009
Nel nome del male, regia di Alex Infascelli
1997
L'ultimo pensiero 
1983
Il corsaro, regia di Franco Giraldi
Teatro

2022/23 Lettura clandestina “La solitudine del satiro” di Ennio Flaiano – lettura teatrale con Ferruccio Spinetti al contrabbasso

2016/17 L’ora di ricevimento - Banlieu di Stefano Massini, regia di Michele Placido

2015/16 Provando…dobbiamo parlare di Carla Cavalluzzi, Diego De Silva, Sergio Rubini, regia di Sergio Rubini
2008
Sunset Limited di Cormac McCarthy, regia Gabriele Vacis, con Mamadou Dioume
2000
La guerra vista dalla luna, operina musicale in un atto con gli Avion Travel

2000
La tempesta di W. Shakespeare, regia di Giorgio Barberio Corsetti
1995
La guerra vista dalla luna, operina musicale in un atto con gli Avion Travel

1987
Italia-Germania 4 a 3 di Umberto Marino, regia di Sergio Rubini
1985
D'amore si muore di Giuseppe Patroni Griffi, regia di Giuseppe Patroni Griffi

1983
Metti una sera a cena di Giuseppe Patroni Griffi, regia di Giuseppe Patroni Griffi

1982
Gli amanti dei miei amanti sono miei amanti di Giuseppe Patroni Griffi, regia di Giuseppe Patroni-Griffi

1982
La vera storia di Luciano Berio e Italo Calvino, regia di Maurizio Scaparro
1981
L'avaro di Molière, regia di Mario Scaccia
1980
Prima del silenzio di Giuseppe Patroni Griffi, regia di Giorgio De Lullo
1979 
I parenti terribili di Jean Cocteau, regia di Franco Enriquez
1978
La tempesta di W. Shakespeare, regia di Giorgio Strehler
1978 
Timone d'Atene di W. Shakespeare, regia di Carlo Rivolta
Premi

2021 David di Donatello miglior attore non protagonista per “L’incredibile storia dell’Isola delle Rose”

2017 Premio Maschere del Teatro Italiano “L’ora di ricevimento” miglior attore protagonista
2014 Nastro d’argento “Il capitale umano” miglior attore protagonista

2003 Ciak d’oro miglior attore protagonista per “Ricordati di me” 

1999 David di Donatello miglior attore protagonista per “Del perduto amore” 

1997 Sacher d'oro - Migliore attore per “Testimone a rischio”
1997 Ciak d’oro miglior attore protagonista per “Testimone a rischio” 

1997 David di Donatello miglior attore protagonista per “Testimone a rischio” 

1995 Montréal World Film Festival - Migliore attore per “Un eroe borghese”
1994 Ciak d’oro miglior attore protagonista per “Un’anima divisa in due”

1993 Coppa Volpi al festival di Venezia miglior attore per “Un’anima divisa in due” 

1993 Premio Pasinetti al Festival di Venezia per l'attore per “Un'anima divisa in due”
1993 Grolla d’oro “Un’anima divisa in due” miglior attore

1990 Grolla d’oro “Turnè” miglior attore

VALERIA BRUNI TEDESCHI

Cinema / Attrice

2024 Eterno Visionario, regia di M. Placido
2024 L’Attachement, regia di Carine Tardieu
2023 Te lo avevo detto, regia di G. Elkann

2023 La ligne – La linea invisibile, regia di U. Meier

2023 A letto con Sartre, regia di S. Benchetrit

2022 Le pupille, regia di A. Rohrwacher

2021 Gli amori di Anaïs, regia di C. Bourgeois

2021 Parigi, tutto in una notte, regia di C. Corsini

2021 Undercover, regia di T. de Peretti

2020 Gli indifferenti, regia di L. Guerra Seragnoli

2020 Ete 85, regia di F. Ozon

2019 Seules les betes, regia di D. Moll

2018 Aspromonte, regia di M. Calopresti

2018 Les estivants, regia di V. Bruni Tedeschi

2017 Let the sunshine in, regia di C. Denis

2016 Ma Loute, regia di B. Dumont

2016 La pazza gioia, regia di P. Virzì

2015 Il condominio dei cuori infranti, regia di S. Benchetrit

2014 Latin lover, regia di C. Comencini

2013 La buca, regia di D. Ciprì

2013 Il capitale umano, regia di P. Virzì

2013 Un chateau en Italie, regia di V. Bruni Tedeschi

2013 Viva la libertà, regia di F. Andò

2011 I padroni di casa, regia di E. Gabbriellini

2010 Tutti per uno, regia di R. Goupil

2010 Baciami ancora, regia di G. Muccino

2009 Les regrets, regia di C. Kahn

2008 Alibi e sospetti, regia di P. Bonitzer

2007 L’abbuffata, regia di M. Calopresti

2007 Faut que ça danse!, regia di N. Lvovsky

2007 Attrici, regia di V. Bruni Tedeschi

2006 Un’ottima annata (A Good Year), regia di R. Scott

2005 Munich, regia di S. Spielberg

2005 Un couple parfait, regia di N. Suwa

2005 Quartier V.I.P., regia di L. Firode

2005 Il tempo che resta (Le temps qui reste), regia di F. Ozon

2005 Tickets, regia di E. Olmi

2003 I sentimenti (Les sentiments), regia di N. Lvovsky

2003 La vita come viene, regia di S. Incerti

2003 È più facile per un cammello… (Il est plus facile pour un chameau…), regia di V. Bruni Tedeschi

2003 La felicità non costa niente, regia di M. Calopresti

2002 Ah! Se fossi ricco (Ah! Si j’étais riche), regia di G. Bitton, M. Munz

2002 Ten Minutes Older: The Cello, regia di B. Bertolucci ep. “Histoire d’eaux”

2002 Pelle d’angelo (Peau d’ange), regia di V. Perez

2002 L’inverno, regia di N. Di Majo

2001 Le lait de la tendresse humaine, regia di D. Cabrera

2000 Les cendres du paradis, regia di D. Crèvecoeur

2000 Voci, regia di F. Giraldi

1999 Rien à faire, regia di M. Vernoux

1999 La vie ne me fait pas peur, regia di N. Lvovsky

1999 Rien à dire, regia di V. Perez (shorts)

1999 La balia, regia di M. Bellocchio

1998 Il colore della menzogna (Au coeur du mensonge), regia di C. Chabrol

1998 La parola amore esiste, regia di M. Calopresti

1998 Ceux qui m’aiment prendront le train, regia di P. Chéreau

1998 On a très peu d’amis, regia di S. Monod

1997 J’ai horreur de l’amour, regia di L. Ferreira Barbosa

1997 A casa, regia di S. Bartas

1997 Amour et confusions, regia di P. Braoudé

1996 Encore, regia di P. Bonitzer

1996 Nénette e Boni, regia di C. Denis

1996 Le coeur fantôme, regia di P. Garrel

1996 Les menteurs, regia di E. Chouraqui

1996 Mon homme, regia di B. Blier

1995 La seconda volta, regia di M. Calopresti

1995 Montana Blues, regia di J. Pierre Bisson

1994 Oublie-moi, regia di N. Lvovsky

1994 Le livre de cristal, regia di P. Plattner

1994 La Regina Margot (La reine Margot), regia di P. Chéreau

1993 Le persone normali non hanno niente di eccezionale, regia di L. F. Barbosa

1993 Quand Fred rit C.Blue (shorts)

1993 Condannato a nozze, regia di G. Piccioni

1992 Agnés, regia di G. Milanetti

1992 Les aphrorécits, regia di C. Sarrion

1991 L’homme qui a perdu son ombre, regia di A. Tanner

1991 Fortune Express, regia di O. Schatzky

1990 La baule-les Pins, regia di D. Kurys

1990 Un sale quart d’heure pour l’art, regia di E. Bitoun (shorts)

1989 Storia di ragazzi e di ragazze, regia di P. Avati

1989 Dis-moi oui dis-moi non, regia di N. Lvovsky (shorts)

1988 Bisbille, regia di R. Stéphanik (shorts)

1987 L’amoureuse, regia di J. Doillon

1987 Hôtel de France, regia di P. Chéreau

1986 Paulette la pauvre petite milliardaire, regia di C. Confortès
Cinema / Regista
2022 Forever Young – Les Amandiers

2018 I villeggianti 

2106 Une jeune fille de 90 ans

2013 Un castello in Italia

2007 Actrices

2003 E’ più facile per un cammello

Televisione
2023 Call my agent 2, regia di L. Ribuoli

2023 L’arte della gioia, regia di V. Golino

2017 Paris etc, regia di Z. Breitman

2013 In treatment, regia di S. Costanzo

2000 Scénarios sur la drogue 1 ep Drugstore

1997 Les années lycée: Petites Film TV

1994 3000 scénarios contre un virus 1 ep Poisson rouge

1993 Une femme pour moi Film TV

1992 Sandra c’est la vie Film TV

1992 Haute tension 1 ep Les mauvais instincts

1989 Condorcet miniserie TV

1989 Les jupons de la révolution 1 ep Marat

Teatro

2010 Rêve d’automne, regia di P. Chereau

2009 Je t’ai épousée par allégresse, regia di M. L. Bischofberger

2000 Un mois à la campagne, regia di Y. Beaunesne

1988 Chronique d’une fin d’après midi, regia di P. Romans

1987 Platonov, regia di P. Chereau

1983 La petite Catherine de Heilbroon, regia di P. Romans

1983 Penthesilée, regia di P. Romans

1983 Monsieur de Pourceaugnac, regia di P. Romans
Premi 
2017 David di Donatello migliore attrice per “La pazza gioia”

2016 Nastro d’Argento – migliore interpretazione femminile per “La pazza gioia”

2014 David di Donatello migliore attrice per “Il capitale umano”

2014 Ciak d’oro migliore attrice per “Il capitale umano”

2014 Tribeca Film Festival migliore attrice

2007 Festival di Cannes Prix spécial du Jury Un Certain Regard

2004 61ª Mostra internazionale d’arte cinematografica di Venezia Premio Pasinetti per la miglior attrice

2003 Premio Louis Delluc miglior primo film “È più facile per un cammello”

2003 Tribeca Film Festival miglior regista emergente “È più facile per un cammello”

2003 Tribeca Film Festival miglior attrice “È più facile per un cammello”

1999 56ª Mostra internazionale d’arte cinematografica di Venezia Premio Pasinetti per la miglior attrice “Rien à faire”

1998 David di Donatello miglior attrice “La parola amore esiste”

1996 David di Donatello miglior attrice “La seconda volta”

1994 Premio César migliore promessa femminile “Le persone normali non hanno niente di eccezionale”

FEDERICA LUNA VINCENTI 
Attrice, produttrice teatrale e cinematografica, cantante e compositrice. Nel 2004 fonda la GOLDENART PRODUCTION con la quale produce numerosi spettacoli teatrali, lungometraggi e cortometraggi.

Attrice e cantante

Dal 2006 partecipa a numerose produzioni teatrali come attrice e cantante, frequentando anche seminari al Teatro Regio di Torino per perfezionamento in canto. Nel 2008 ottiene la candidatura come finalista del Premio "ETI Gli Olimpici del Teatro", per la categoria "migliore attrice emergente", interpretando Micol Finzi Contini ne il “Romanzo di Ferrara” di Tullio Kezich, regia di Piero Maccarinelli. Nel 2010 è attrice e cantante nello spettacolo “Il mercante di Venezia" con Moni Ovadia, regia di Roberto Andò. La ritroviamo al fianco di Mariangela Melato nello spettacolo “Spoon River”, in cui interpreta alcuni dei brani più famosi di Barbra Streisand. Successivamente con lo spettacolo musicale "Italia mia", di e con Vincenzo Cerami (musiche di Nicola Piovani), ottiene il "Premio Persefone" come "migliore protagonista rivelazione dell’anno - spettacolo con musiche". Dal 2010 al 2018 prende parte a serie tv e film, tra cui: la serie Rai “Nero Wolfe”; ”Distretto di Polizia 7”, regia di Alessandro Capone - serie TV; ”Trilussa - Storia d’amore e di poesia”, regia di Lodovico Gasparini – miniserie TV; ”Il Pirata - Marco Pantani”, regia di Claudio Bonivento – film TV ; e i film ”Vallanzasca - Gli angeli del male”, regia di Michele Placido; “Tulpa” di Federico Zampaglione. Nel 2013 è protagonista femminile accanto a Massimo Ranieri nel “Riccardo III” di William Shakespeare. Nel 2015 per l’Ambasciata Albanese canta in vari concerti a Villa Torlonia e nello stesso anno anche per il Ministero della Giustizia nella serata “Notte bianca della Legalità”, e per il Ministero della Salute nella “Giornata Nazionale Salute della Donna”. Nel 2017 collabora all’album “Vitae” del compositore Davide Cavuti, interpretando un brano inedito scritto dallo stesso autore, “Your princess”. L’opera, a sostegno delle popolazioni dell’Aquila e di Amatrice, viene presentata alla 74° edizione della Mostra del Cinema di Venezia. Inizia a dedicarsi intensamente alla musica, e a settembre 2017 esce il singolo e il videoclip “Sorry” (diretto da Daniele Barbiero) per la cui interpretazione e il connubio tra cinema e musica riceve il “Premio Roma Videoclip – Special Award” come artista rivelazione dell’anno 2017”. Successivamente, pubblica il secondo singolo intitolato «Mille anni luce» che riceve Premio Roma Videoclip – Special Award per interpretazione e regia. Nello stesso anno vince come produttrice un Premio speciale per “7 Minuti” ai Nastri d’argento speciale Nel 2023, dopo anni dedicati alla produzione e alla musica, torna a recitare e interpreta il ruolo di Marta Abba nel film di Michele Placido “Eterno Visionario”. La Vincenti ha ottenuto recentemente il Best Producer Award all’Italian Contemporary Film Festival di Toronto, una menzione speciale Premio Mina Larocca promosso dall’Anica e il Premio nazionale Franco Enriques come attrice, compositrice e produttrice.  

Compositrice


Nel 2018/2019/2020 realizza le musiche di scena come compositore per il Teatro nelle Produzioni sia Piccoli crimini coniugali di Éric-Emmanuel Schmitt Regia di Michele Placido con Michele Placido, Anna Bonaiuto, e Il Nodo di Johnna Adams Regia di Serena Sinigaglia con Ambra Angiolini con l’autore e compositore Mauro Di Maggio. Nel 2020 apre il suo studio di Post produzione (Moonolite sound) collaborando alla post produzione di docu-fiction, documentari, cortometraggi e progetti musicali. Nel 2021 inizia la collaborazione con Umberto Iervolino e nel 2022 compongono insieme la colonna sonora del film “L’Ombra di Caravaggio” di Michele Placido in qualità di componenti del gruppo Oragravity. Nel 2023 compogono la colonna sonora per gli spettacoli teatrali “1984” di George Orwell e “La coscienza di Zeno” di Italo Svevo. Nel 2024 firma, insieme a Umberto Iervolino come duo Oragravity la colonna sonora di “Eterno Visionario”, le musiche di “Sissi l’imperatrice”, di “Otello” e di “Pirandello. Trilogia di un visionario”. 
Produzioni cinematografiche e Televisive

In breve alcune delle opere filmiche prodotte: “Solo Metro”, commedia diretta dal regista Marco Cucurnia conAnna Valle, Pietro Sermonti, Michele Placido, Eleonora Giorgi, Augusto Fornari e con la partecipazione straordinaria di Mario Monicelli; “L’Uomo Giusto”, con Paola Minaccioni e Gigi Angelillo, diretto da Toni Trupia; “Itaker”, con Francesco Scianna, Michele Placido, per la regia di Toni Trupia; “Prima Di Andar Via” con Giorgio Colangeli, Filippo Gili, Michela Martini, Vanessa Scalera; “La Scelta”,con Raoul Bova, Ambra Angiolini, Michele Placido e Valeria Solarino, per la regia di Michele Placido; “7 Minuti”, una coproduzione italo-franco-svizzera in collaborazione con Rai Cinema, MiBACT e Latina Film Commission, Lazio Innova e Regione Lazio, vincitore del premio “Nastro D’Argento Speciale”. Produce inoltre i cortometraggi “Sansone” e “Ieri” con Alessandro Haber e Giuliana De Sio; “Presto sarà domani” per la regia di Michele Placido, musiche di Nicola Piovani, con Riccardo Scamarcio e Carolina Crescentini, per Deloitte Italy; “L’Ombra di Caravaggio”, regia di Michele Placido, in coproduzione con Rai Cinema e Le Pacte, vincitore di due David di Donatello 2023 e vincitore di quattro Nastri D’Argento 2023; “La Prima Regola”, regia di Massimiliano D’Epiro, coproduzione Dinamo Film e Goldenart Production, Rai Cinema in associazione con Notorious. Attualmente in preparazione per il cinema il nuovo film “Eterno Visionario”, regia di Michele Placido, in coproduzione con Rai Cinema e GapBusters. 
Attualmente in sviluppo le serie TV: 
“Il giudice e i suoi assassini”, regia di Michele Placido 
 “Stringimi a te”, dall’omonimo romanzo di Sara Maestri, edito da Garzanti
Produzioni teatrali

Numerosi gli spettacoli prodotti da Federica Luna Vincenti, con Goldenart Production dal 2009 al 2023. Tra i tanti citiamo: I fatti di Fontamara, regia di Michele Placido, con Lino Guanciale; Zio Vanja di Anton Cechov, adattamento e regia Marco Bellocchio, con Sergio Rubini, Michele Placido; Re Lear di William Shakespeare, regia Michele; Il Visitatore di Éric-Emmanuel Schmitt con Alessio Boni e Alessandro Haber; Tradimenti di Harold Pinter, regia di Michele Placido, con Ambra Angiolini, Francesco Scianna; Sei personaggi in cerca d’autore di Pirandello, regia Michele Placido, con Michele Placido; Il Padre di Florian Zeller, regia di Piero Maccarinelli con Alessandro Haber, Lucrezia Lante Della Rovere; I Duellanti di Joseph Conrad, regia di Alessio Boni e Roberto Aldorasi; Piccoli Crimini Coniugali di Éric-Emmanuel Schmitt, regia di Michele Placido con Michele Placido, Anna Bonaiuto; La Guerra Dei Roses di Warren Adler Regia di Filippo Dini, con Ambra Angiolini, Matteo Cremon; Morte Di Un Commesso Viaggiatore di Arthur Miller, regia di Leo Muscato con Alessandro Haber, Alvia Reale; Il Nodo di Johnna Adams, regia di Serena Sinigaglia con Ambra Angiolini; La Classe di Vincenzo Manna, regia di Giuseppe Marini da cui è nato successivamente il progetto per il cinema La Prima Regola; I due Papi, regia di Giancarlo Nicoletti con Giorgio Colangeli e Mariano Rigillo, in coproduzione con AltraScena, Viola Produzioni e I due della città del sole. 
Attuamente in tour gli spettacoli:

“1984” di George Orwell, regia di Giancarlo Nicoletti, con Violante Placido, Ninni Bruschetta e Woody Neri

“Oliva Denaro”, regia di Giorgio Gallione, con Ambra Angiolini in coproduzione con Agidì

“La coscienza di Zeno”, regia di Paolo Valerio, con Alessandro Haber in coproduzione con il Teatro Stabile Il Rossetti
“Otello”, regia di Luigi Siracusa

“Elena, la matta”, regia di Giancarlo Nicoletti, con Paola Minaccioni

“L’imperatrice Sissi”, regia di Roberto Cavosi con Federica Luna Vincenti in coproduzione con il Teatro Stabile Il Rossetti
e Teatro Stabile di Bolzano
Premi

2008 
"Premio Persefone" come cantante"migliore protagonista rivelazione dell’anno - spettacolo con musiche" per lo spettacolo “Italia mia”, musiche di Nicola Piovani 

2017 
“Premio Roma Videoclip – Special Award” come artista rivelazione dell’anno 2017
2017
 Nastro D’Argento speciale per la produzione per “7 Minuti”

2018
“ Premio Roma Videoclip – Special Award” per interpretazione 

2023 
Premio Anna Magnani miglior colonna sonora L’ombra di Caravaggio 

2023
Best Producer Award all’Italian Contemporary Film Festival di Toronto 

2024 
Premio Franco Enriquez come attrice e produttrice dell’anno 

2014
Menzione speciale “Premio Anica Mina Larocca” come produttrice
AURORA GIOVINAZZO
Cinema
2024 ETERNO VISIONARIO, regia di Michele Placido

2021 Anni da cane, regia di Fabio Mollo

2020 Freaks Out, regia di Gabriele Mainetti

2012 Immaturi - Il viaggio, regia di Paolo Genovese
2011 Breve storia di lunghi tradimenti, regia di Davide Marengo
2011 Immaturi, regia di Paolo Genovese

2011 Il sesso aggiunto, regia di Francesco Antonio Castaldo
Televisione

2019 Oltre la soglia, regia di Monica Vullo, Riccardo Mosca

2018 Nero a metà, regia di Marco Pontecorvo
2018 L’Allieva 2, regia di Fabrizio Costa, Lodovico Gasparini, Luca Ribuoli
2017 Sorelle, regia di Cinzia TH Torrini

2016 Don Matteo, regia di Jan Maria Michelini

2016 La classe degli asini, regia di Andrea Porporati

2016 Furore 2, regia di Alessio Inturri

2015 Non è stato mio figlio, regia di Luigi Parisi, Alessio Inturri

2015 Una casa nel cuore, regia di Andrea Porporati
2014 Furore – Il vento della speranza, regia di Alessio Inturri
Cortometraggi 

2021 Nòstos, regia di Mauro Zingarelli

Skills

Balli latino americani (campionessa del mondo)

GIANCARLO COMMARE
Cinema
2024 Eterno Visionario, regia di M. Placido 
2023 Eravamo Bambini, regia di M. Martani
2021 Sempre più bello, regia di C. Norza
2021 Blackout Love, regia di F. Marino
2021 Maschile Singolare, regia di A. Guida e M. Pilati
2020 Ancora più bello, regia di C. Norza
2020 La belva, regia di L. Di Martino 


Tv
2023 Sul più bello, regia di F. Marino
2023 Nuovo Olimpo, regia di F. Özpetek
2022 Romulus 2, regia di M. Rovere, M. Alhaique e E.M. Artale 
2022 Rinascere, regia di U. Marino
2020 Vite in fuga, regia di L. Ribuoli
2018 Skam Italia, regia di L. Bessegato

Cortometraggi
2018 La bambola di pezza, regia di N. Conversa


Teatro
2022-23 Tutti parlano DI JAIME, regia di P. Di Blasio
MICHELANGELO PLACIDO
Cinema
2024 ETERNO VISIONARIO, regia di M. Placido
2022 l’ombra di caravaggio, regia di M. Placido
2022 PRESTO SARA’ DOMANI, regia di M. Placido, corto

2019 CALYPSO regia di Luca Severi /co-produttore esecutivo

2012 ITAKER – VIETATO AGLI ITALIANI, regia di Toni Trupia / aiuto regista 

2014 PRIMA DI ANDAR VIA regia di M. Placido / assistente alla regia 

2015 LA SCELTA, regia di M. Placido / aiuto regista  
Teatro 

2023 LA BOTTEGA DEL CAFFE’, regia di M. Placido
Televisione 

2008 I LICEALI, regia di Lucio Pellegrini
Crediti non contrattuali


